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LA PATOLOGIA

Sono in aumento i pazienti affet-
ti da ictus. È questo il dato che
emerge dall’attività giornaliera
dell’unità operativa complessa
di Neurologia, diretta da Stefa-
nia Miniello e dall’unità operati-
va semplice dipartimentaledella
rete Stroke Ictus coordinata da
GioacchinoMartusciello. Quello
dell’azienda ospedaliera
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta, infatti, rientra nella rete
Ictus della Regione ed è stato in-
dividuato centrohubdal decreto
regionalenumero63del 2019.
Ogni anno sono cinquecento i

ricoveri di pazienti che si sono
recati in Pronto Soccorso per la
patologia cerebrale causata
dall’improvvisa chiusura o rottu-
ra di un vaso. L’ictus è unamalat-
tia ‘tempo-dipendente’, vale a di-
re che a determinare le concrete
conseguenze delmomento emer-
genziale è il tempo in cui imedici
possono intervenire su di esso. I
dati che emergono dall’Azienda
ospedaliera casertana parlano
chiaro: a fronte di 65 interventi
eseguiti nel 2021, nel 2022, dun-
que in queti ultimi diecimesi, do-
no90 i trattamenti erogati.
Le procedure più eseguite so-

no quelle di trombolisima in net-
to aumento sono anche di trom-
bectomia meccanica e di sten-

ting carotideo. Nel 2022 sono 81
le trombolisi, 27 le trombecto-
mie meccaniche e uno di sten-
ding, a fronte dei 65, 2 e nessuno
stenting eseguiti nell’anno prece-
dente. Sono trattamenti che in ef-
fetti assicuranonellamaggioran-
za dei casi un recupero notevole
da parte del paziente, il quale, se
dovesse arrivare in Pronto Soc-
corso oltre le quattro ore e mez-
zoprevisteper i trattamenti, non
potrebbe essere sottoposto ad ul-
teriorimanovre se non la sommi-
nistrazione della cardioaspirina.
La problematica dell’ictus e

dei tempi di azione per arginar-
ne le conseguenze risultano esse-
re davvero delicate in un territo-
rio dove, stando ai dati, la potolo-
gia tende adiffondersi sempredi
più. Ecco perché sono gli stessi
dirigenti medici a mettere in
campo iniziative per sensibiliz-
zare la popolazione a ridurre i
fattori di rischio, tra i quali an-
che il fumo. Domenica scorsa è

stata la volta di una di queste ini-
ziative. L’evento è nato in colla-
borazione con la Centrale Opera-
tiva 118 dell’Asl di Caserta e la se-
zione casertana diA.L.I.Ce, Asso-
ciazione per la Lotta all’Ictus Ce-
rebrale, si è svolto in piazza Dan-
te a bordo di un ambulatoriomo-
bile, nell’ambito dell’iniziativa
«Le domeniche della salute», or-
ganizzata dal Rotary Club Caser-
taReggia, e in adesione alla Gior-

nata Mondiale contro l’Ictus ce-
rebrale.
L’AORNdi Caserta ha promos-

so la presenza di una nutrita
squadra di specialisti coinvolti
nella filiera del soccorso, della
diagnosi e della cura dell’ictus.
Questi hanno illustrato ai cittadi-
ni interessati gli stili alimentari e
di vita da adottare per prevenire
lamalattia emetteranno l’accen-
to sull’importanza di riconosce-
re i sintomi e agire in tempi bre-
vi. Con il supporto di diapositive
e poster, hanno descritto le pos-
sibilità terapeuticheofferte dalle
procedure neuroradiologiche
sia diagnostiche sia interventisti-
che e dalle procedure clinico-far-
macologiche, finalizzate a fron-
teggiare il problema per evitare
disabilità gravi e ridurre il ri-
schio di mortalità. Alla manife-
stazione informativa ha preso
parte il personale medico, infer-
mieristico e tecnicodell’Azienda
Ospedaliera di Caserta afferente
alle Unità operative di Medicina
e Chirurgia d’Urgenza, Pronto
Soccorso, Neurologia, Stroke
Unit, Neuroradiologia, Neuroria-
bilitazione eUnità Spinale, Recu-
pero e Riabilitazione Funziona-
le. Sull’ambulatoriomobile è sta-
to anche possibile, su indicazio-
ne degli specialisti, effettuare
l’ecocolordoppler dei tronchi so-
vraortici.
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LA PREVENZIONE

OrnellaMincione

Covid e influenza stagionale so-
no le due battaglie che in questo
momento i cittadini sono chia-
mati ad affrontare in ambito sa-
nitario. Ed è per questo motivo
che le autorità invitano la popo-
lazione ad aderire alla vaccina-
zione contro il Covid e a quella
anti influenzale, quest’ultima
da richiedere anche attraverso
il medico di famiglia. Comun-
que sia, sembra che nei confron-
ti del Coronavirus si sia creata
una sorta di sistema di difesa, al-
menocosì traspare analizzando
il quadro epidemiologico.
«Ormai, grazie sia alla campa-

gna vaccinale che alla enorme
circolazione che ha avuto il Co-
vid, soprattutto nelle sue varian-
ti Omicron, praticamente il
100% degli italiani ha una qual-
che forma di immunità, e il vi-
rus ha perso il suo vantaggio ini-
ziale di essere un microrgani-
smo da cui non eravamo in gra-
do di difenderci», spiega il do-
cente di Malattie infettive della
università Luigi Vanvitelli Pao-
lo Maggi, nonchè direttore
dell’unità operativa complessa
della stessa specializzazione
presso l’azienda ospedaliera
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta. A questo punto la rifles-
sione logicamente passa alla ca-
talogazionedelCovid, se ancora
intesa come infezione scono-

sciuta e quindi emergenziale op-
pure nota e inquadrabile tra le
malattie infettive. «Attualmen-
te il passaggio alla fase endemi-
ca è in fase avanzata e nella
maggior parte dei casi la malat-
tia si manifesta come una bana-
le influenza - precisa l’infettivo-
logo Maggi -. Tuttavia non dob-
biamo abbassare la guardia e
dobbiamo continuare a proteg-
gerci, soprattutto se siamo an-
ziani o vulnerabili. E questo
dobbiamo farlo continuando a
vaccinarci. Dobbiamo comple-
tare il ciclo primario, se non lo
abbiamo ancora fatto, o esegui-
re il richiamo con i vaccini at-
tualmente aggiornati alle va-
rianti Omicron. Non dobbiamo
inoltre dimenticare che è in arri-
vo la stagione influenzale che,
quest’anno, potrebbe presentar-
si più aggressiva del solito per-
ché è da due anni che il virus

dell’influenza non circola. Non
sono da escludere peraltro pos-
sibilità di doppie infezioni da vi-
rus Covid e da virus influenzale
contemporaneamente, con qua-
dri potenzialmente più gravi so-
prattutto in soggetti a rischio.
Pertanto è importante associare
quest’anno le due vaccinazio-
ni».
Dunque è importante vacci-

narsi per entrambe le infezioni
dato che il rischio di complican-
ze della malattia resta alto: «La
nostra esperienza accumulata
in molti decenni di vaccinazio-
ni, soprattutto in età pediatrica,
ci ha insegnato che effettuare
più vaccinazioni in contempora-
nea aumenta l’efficacia dei sin-
goli vaccini, senza che vi siano
aumenti degli effetti collaterali -
conclude poi il direttore
dell’unità operativa di Malattie
infettive dell’ospedale di Caser-
ta -.Dunque effettuare ladoppia
vaccinazione anti Covid e anti
influenzale è sicuramente consi-
gliabile, oltre chepiùpraticodal
punto di vista organizzativa per
gli utenti».
Intanto, stando ai dati ufficia-

li dell’Asl di Caserta, su 767.993
cittadini, vale a dire il 95% della
popolazione, che hanno ricevu-
to almeno la prima dose di vac-
cino, sono 66.649 coloro che
hanno completato il ciclo vacci-
nale con la quarta dose, ovvero
il 31% della popolazione. Questo
non significa che la diffusione
delCovid si sia arrestata. Stando
al report pubblicato ieri
dall’azienda sanitaria caserta-
na, sono 78 i nuovi infetti della
provincia, emersi dalla proces-
sazione di 699 tamponi, con
un’incidenza dell’11,16%, consi-
derando però che il report della
domenica è di consueto compo-
sto da numeri decisamente più
bassi rispetto quelli delle gior-
nate feriali.
Non ci sono notizie di altri de-

cessi legati al virus, mentre so-
no 127 le guarigioni accertate. In
generale, sono 2.529 gli amma-
lati in tutta Terra di Lavoro, 49
in meno rispetto al giorno pre-
cedente. È bene ricordare però
che il quadro dei numeri non ri-
specchia fedelmente la situazio-
ne epidemica reale, visto che
semprepiù cittadini scelgonodi
non sottoporsi al tampone mo-
lecolare o antigenico, ragion
per cui la loro positività non vie-
ne registrataufficialmente sulla
piattaforma istituzionale.
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`Ma ora fa paura la febbre di stagione
I medici: «Non esitate a vaccinarvi»»

`Arrivata al 31 per cento la popolazione
che ha avuto la quarta dose nel Casertano

Il pronto soccorso dell’ospedale Sant’Anna e San Sebastiano e
a destra la responsabile di Neurologia Stefania Miniello

Il Covid in Terra di Lavoro
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La lunga coda della pandemia

`Gli specialisti sono scesi in piazza
per illustrare i metodi di prevenzione

`L’unità operativa con base a Caserta
è il centro hub della rete regionale

Rischio ictus, all’ospedale Sant’Anna
l’impennata dei casi e dei ricoveri

Influenza e varianti Covid
pressing per i doppi vaccini
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